
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

YAVHE

Con voleva dire: IO SONO 
QUELLO CHE ESISTE, sono 

l'origine di tutta l'esistenza 
e di tutta la vita.

Dio riempie il mondo con 
la sua presenza.

YAVHE è il nome che Dio rivelò 
a Mose quando si fece 

conoscere nel deserto sotto 

forma di roveto ardente che 
bruciava senza consumarsi.

Dio si presento con il 
nome IO SONO, in 

ebraico YAVHE
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ABBA

Gesù ha insegnato ai 
discepoli a rivolgersi al 

Padre allo stesso modo,
con la semplicità di un 

bambino.

Gesù era solito rivolgersi 
a Dio come a un padre.

Gesù chiamò Dio 
Padre ABBA, 

che in aramaico 
significa PAPÀ.

Era un modo 
confidenziale 
che nessuno, 

prima di Gesù,
aveva mai usato per 

rivolgersi a Dio.

Gesù ha insegnato ai 
discepoli a rivolgersi al 

Padre con la preghiera del 

PADRE NOSTRO
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Miracolo

Nel Vangelo il miracolo è segno della presenza di Dio in 
mezzo al suo popolo.

Un miracolo è un atto 
straordinario che provoca 

stupore e ammirazione

Nella Bibbia si 
attribuisce il miracolo 

al POTERE DI DIO



 

Chiesa 

Cattolica

La Chiesa è Cattolica, parola 
che significa Universale.

È sparsa in tutto il 
mondo e annuncia 
il Vangelo a tutti gli 

uomini e le donne.

“La Chiesa è come 
una grande 
orchestra: non 
siamo tutti uguali e 
non dobbiamo 
essere uguali. 
Ognuno offre ciò 
che Dio gli ha dato” 
(Papa Francesco)
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Apostolo

La parola Apostolo 
significa INVIATO …

È come un 
ambasciatore che 
rappresenta chi lo 
invia …

Gesù nominò 
DODICI APOSTOLI 
che videro Gesù 
resuscitato e 
ricevettero da Lui il 
mandato di essere 
testimoni della sua 
Risurrezione.
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Vangelo

Gesù non lasciò 
nessuno scritto 

personale, però la 
sua parola e le sue 

opere rimasero 
impresse nella 

memoria di quanto 
lo hanno visto ed 

hanno udito le sue 
parole.
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La parola 
VANGELO 

significa 
buona 

notizia.

Il ricordo fu trasmesso di bocca in bocca, fino a quando
alcuni suoi discepoli, gli EVANGELISTI, lo misero per iscritto.



 

I libri liturgici

I libri liturgici si utilizzano nelle celebrazioni 
della Santa Messa.
I libri liturgici sono un elemento della 

celebrazione e, pertanto, vanno rispettati e 
venerati.

I libri liturgici che principalmente si 
utilizzano sono: il MESSALE e il LEZIONARIO.
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Il Lezionario contiene le Sacre Scritture 
ed è diviso in tre cicli (A, B e C).
Il Lezionario si trova sull’ambone e 
durante la Liturgia della Parola uno o più 
lettori si alternano nella lettura delle 
Sacre Scritture.

Il Messale si trova sull’altare e contiene le 
preghiere e i canti che rivolgiamo a Dio.



 

Amen

Nelle Sacre Scritture si utilizza “amen” 
come espressione solenne per obbligarsi 
a compiere un giuramento o un'alleanza 
e assumerne le conseguenze.

Adattato da: aprendemosencatequesis.blogspot.it/

Quando diciamo 
AMEN, sia in gruppo, 
sia singolarmente, 
dimostriamo che 
siamo d’accordo con 
quello che viene 
detto.

Gesù, nei Vangeli, usa un’espressione simile che deriva
dal greco e si traduce come “in verità, veramente”.

Amen è una 
parola ebraica 

che si traduce in 

“così è”
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Questa parola deriva dal latino ABSOLVERE e 
significa “liberare da, discolpare”.

È l’atto mediante il quale il 
sacerdote RESTITUISCE LA GRAZIA 
perduta a causa del peccato. 
È una parte importante del 
sacramento della riconciliazione.

Assoluzione



 

I.N.R.I.
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Sono le iniziali della parola 
scritta sul cartello 
inchiodato sopra la croce di 
Cristo.

IESUS
NAZARENUS
REX

IUDAEORUM

che significa Gesù Nazareno 
re dei Giudei.

L’iscrizione era riportata 
nelle tre lingue usate allora: 
il latino, il greco e l’ebraico. 
Fu ordinata da Ponzio Pilato 
e secondo l'usanza essa 
riportava la causa della 
condanna in modo che tutti 
quelli che passavano 
potessero vederlo.

I cristiani hanno iniziato ad 
utilizzare queste iniziali a 
partire dal XIII secolo.



 

IHS

Per lungo tempo, il nome Gesù Cristo fu abbreviato in un 
diverso modo.

Le prime tre lettere della parola Gesù in latino sono IHS …

IESUS
HOMIMUN
SALVATOR
che significa 
Gesù Salvatore 
degli uomini.

Sant’Ignazio de Loyola
adottò queste iniziali nel 

suo sigillo e queste 
divennero l'emblema 

dell'ordine.
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La croce

Il supplizio della croce veniva imposto dai 
romani agli schiavi ribelli, ai soldati disertori, ai 
sobillatori del popolo e ai banditi.
Il condannato era inchiodato su un legno alto 2 
o 3 metri e moriva dopo poche ore o alcuni 
giorni.

Il venerdì, la vigilia del sabato di Pasqua, dalla 
Torre Antonia, un plotone di soldati inviato 
da un centurione uscì  scortando tre 
condannati, che portavano ciascuno, legno 
attaccato alle braccia, il palo orizzontale della 
croce . Ciascuno aveva con sé l’iscrizione che 
descriveva il loro crimine e che doveva 
essere posta sopra la loro testa .Il

 V
e

n
e

rd
ì 

S
a

n
to

 …

Quella di Gesù recitava: Gesù 
Nazareno Re dei Giudei (INRI).
Essi dovevano  camminare per la 
città e raggiungere il luogo 
chiamato Calvario o Golgota
dove sarebbero stati crocifissi. Si 
chiamava così per la sua forma a 
teschio.

Adattato da: aprendemosencatequesis.blogspot.it/



 
Adattato da: aprendemosencatequesis.blogspot.it/

Il Mercoledì delle Ceneri

Le ceneri usate in questa cerimonia sono 
ottenute bruciando i rami d’ulivo benedetti 
nella Domenica delle Palme dell’anno 
precedente.

La benedizione e l’imposizione delle ceneri 
avviene durante la messa del Mercoledì 
delle Ceneri, dopo l’omelia

Le ceneri sono 
imposte sulla 
fronte, facendo il 
segno di croce, 
mentre il sacerdote 
pronuncia …

Il Mercoledì delle Ceneri è il primo giorno di 
Quaresima e segue il Martedì grasso, cioè 
l'ultimo giorno del Carnevale.
Le ceneri usate per il rito si ricavano bruciando 
i rami d'ulivo benedetti la Domenica delle 
Palme dell'anno precedente. 

Nella celebrazione la 
Parola di Dio ci invita alla 
conversione. 
Questo desiderio è ciò 
che dà significato e 
contenuto al gesto delle 
ceneri.



 

Avvento

La parola “avvento” 
deriva dal latino e 
significa “arrivo”

In epoca romana, si 
utilizzava questo termine 

quando si attendeva 
qualcuno di importante, 

come ad esempio 
l’imperatore

Con la prima domenica di Avvento inizia il nuovo Anno
Liturgico. Le domeniche, in tutto, sono quattro. Fu il papa
Gregorio Magno che divise questo periodo in quattro
settimane

La corona dell’avvento …

La corona si compone di cinque 
candele di differenti colori (tre 
viola, una rosa ed una bianca posta 
al centro) sopra una corona di rami 
verdi. La forma circolare 
simboleggia l’eternità di Dio 
(principio e fine di ogni cosa), il 
colore verde simboleggia la 
speranza della vita.
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Lezionario

Il lezionario è il libro che contiene le letture della Bibbia che si 
leggono durante le celebrazioni liturgiche.

Il lezionario domenicale contiene le letture che si leggono ogni 
domenica dell’Anno liturgico, delle feste principali e delle 
solennità.
Si divide in tre cicli: A, B e C secondo l’evangelista che si legge 
ogni anno: 
Anno A: Matteo
Anno B: Marco
Anno C: Luca
e Giovanni nelle solennità.
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L’incenso

L’incenso è una resina 
profumata . Si 
presenta sotto forma 

di granelli arancioni 
che possono essere 
bruciati

Cosa simboleggia l’incenso?

Cos’è l’incenso?

Bruciare 
qualcosa, 

nella liturgia, 

è sempre un 
segno di 

adorazione e 
offerta a Dio

Il fumo che 
sale significa 

alzare la 

preghiera 
verso il cielo, 
qualcosa di 

simile al gesto 
di alzare le 

mani.

Il profumo 
dell'incenso 
aggiunge un 

elemento di 
piacere e 
bellezza
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Indica rispetto. Stiamo in piedi quando parliamo a Dio,
professiamo la nostra fede, recitiamo il Padre nostro,
durante le orazioni che il sacerdote recita per la comunità e
quando viene letto il Vangelo.

Stiamo seduti quando ascoltiamo le Letture e le
meditiamo durante l’omelia.

In piedi

Seduti

In ginocchio

È un segno di umiltà davanti all’infinita grandezza di
Dio.
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Il triduo pasquale

La Settimana Santa inizia la Domenica della Palme e termina la
Domenica di Pasqua. Il Triduo pasquale sono i giorni in cui la
chiesa ricorda la passione, morte e risurrezione diGesù.

Il triduo pasquale

La parola TRIDUO
significa TRE GIORNI.

Inizia con la messa
vespertina del
GIOVEDÌ SANTO,
segue il VENERDÌ
SANTO - con la via
crucis - , il SABATO
SANTO - con la veglia
di Pasqua – e termina
la DOMENICA DI
PASQUA

Domenica 
delle Palme Domenica 

di Pasqua



 

L’altare
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L’altare cristiano è una 
tavola sopra la quale si 
offre il Sacrificio 
Eucaristico.
La Santa Messa può essere 
celebrata fuori da un luogo 
sacro, però mai senza un 
altare.

L'altare simboleggia la 
tavola su cui il Gesù ha 
consumato la sua Ultima 
cena, istituendo 
l’Eucaristia o la sua stessa 
croce. Quest'ultimo 
significato esalta l'onore 
che viene dato da 
incensandolo e le cinque 
croci incise nel mezzo 
dell’altare, le sue cinque 
piaghe.



 

Essi contemplano Dio, parlano 
con Lui e continuano a 
prendersi cura di coloro che 
sono ancora vivi sulla terra.

La SOLENNITÀ DI TUTTI I 
SANTI, che si celebra il 1°
novembre, è un’opportunità 
per ricordare ce tutti noi siamo 
chiamati a diventare santi.
Il santo non è quello 
raffigurato con l’aureola sulla 
testa ma, semplicemente, colui 
che fa ogni cosa con amore e 
per amore di Dio.

Cosa significa 
COMUNIONE COI SANTI?

I santi partecipano attivamente 
alla vita della Chiesa, 
testimoniando con la loro vita e le 
loro opere.

Se invocati possono 
intercedere per noi 
presso Dio Padre, perché 
uniti intimamente a Lui.
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Il Giovedì Santo

Il Giovedì Santo si celebra la 
Cena del Signore che dà inizio 

al Triduo pasquale.

Quando inizia la Santa Messa il tabernacolo 
deve restare vuoto. In questo giorno si 

consacra un numero sufficiente di ostie per la 
comunione del  Giovedì e del Venerdì Santo

Le campane suoneranno 
l’ultima volta al canto del 

Gloria e saranno “slegate” al 
canto del Gloria durante la 

Vigilia pasquale

Dopo l'omelia, procediamo al 
rito della lavanda dei piedi.
Questo gesto testimonia il 
servizio e l'amore di Gesù che è 
venuto, non per essere servito 
ma per servire. Questo gesto 
dimostra il desiderio di una 
Chiesa che, come sull’esempio 
di Gesù, si mette al servizio 
dell'umanità, specialmente dei 
più poveri e dei più oppressi. Adattato da: aprendemosencatequesis.blogspot.it/



 

Il Giovedì Santo

Durante la Messa Vespertina, 
prima dell’offertorio, il 

sacerdote celebra il rito della 
lavanda dei piedi, lavando i 
piedi a dodici persone, in 

ricordo del gesto compiuto da 
Gesù nell’Ultima cena  con i 

suoi apostoli.

Durante la mattina di questo 
giorno, in tutte le cattedrali, il 
Vescovo insieme ai sacerdoti 

della Diocesi, celebra una 
Messa solenne, durante la 
quale si consacra il Santo 

Crisma che verrà usato per 
celebrare i sacramenti del 

Battesimo, della 
Confermazione, dell’Ordine 
sacerdotale e dell’Unzione 

degli infermi.
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Seguendo un’antica tradizione, 
durante questa Messa non si recita 

il Credo.

Il rito si conclude con una 
processione durante la 

quale si trasferisce il 
Santissimo nel tabernacolo 
per adorarlo dalla notte del 

Giovedì fino alla Veglia 

Pasquale 

Al termine della Messa l’altare 
viene “spogliato”: la tovaglia e le 
suppellettili vengono riposte ed 

anche ogni crocifisso viene 
“velato”, ossia coperto da un 

drappo viola.
Questo gesto si ricollega alla frase 

contenuta nel Salmo 22 “Si 
dividono le mie vesti, sul mio 

vestito gettano la sorte”



 

Indovina l’indovinello

Unisci i punti da 1 a 36

Rispondi all’indovinello: 

Sopra all’altare potete vedermi , 

all’interno tengo Gesù Eucaristia.

_____________________________
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Indovina l’indovinello
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Rispondi all’indovinello: 

Gesù in questo giorno santo
ci ha lasciato una cena
dicendo ai suoi amici:
“Fate questo in memoria di me”.

_____________________________



 

Indovina l’indovinello
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Rispondi all’indovinello: 

Guidò il popolo nel deserto.
Su una montagna santa
dieci comandamenti ricevette.

_____________________________

1. ___________________
___________________

2. ___________________
___________________

3. ___________________
___________________

4. ___________________
___________________

5. ________________________________________
6. ________________________________________
7. ________________________________________
8. ________________________________________
9. ________________________________________
10. ________________________________________



 

Indovina l’indovinello
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Rispondi all’indovinello: 

Gesù Cristo le raccontava
dando con esse un esempio
di come è la vita di Dio 
E di come entrare nel suo regno

_________________________________________



 

Indovina l’indovinello
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Rispondi all’indovinello: 

Con questa Santa Domenica
Inizia la Settimana Santa.
Con le palme ed i rami di ulivo benedetti,
salutiamo Gesù.

_________________________________________



 

Indovina l’indovinello
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Rispondi all’indovinello: 

Siamo sette doni 
che Gesù ha istituito
per darti un dono gratuito:
la stessa vita di Dio.

_________________________________________



 

Indovina l’indovinello
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Rispondi all’indovinello: 

Sono tre però sono una sola persona.
Tra di loro non c’è invidia ,
Ci insegnano con il loro Amore
Il perfetto esempio di famiglia

_________________________________________



 

Indovina l’indovinello
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Rispondi all’indovinello: 

Pascolo le pecore 
con tutto l’amore di Dio. 
Per questo sono venuto 
al mondo: 
per cercare quella perduta.

______________________

____________________



 

Indovina l’indovinello

Rispondi all’indovinello: 

Annuncio liete notizie.

A Maria ho detto 
che lei sarebbe diventata
la madre del Salvatore.

_____________________________
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Indovina l’indovinello
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Rispondi all’indovinello: 

È il primo gesto che compiamo 

quando nella chiesa entriamo.
A Gesù nel tabernacolo 
con questo segno lo salutiamo.

_____________________________



 

Indovina l’indovinello
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Rispondi all’indovinello: 

In questo giorno vegliamo
il sepolcro di Gesù 
sapendo che domani 
risorgerà

_________________

_________________

Questa celebrazione liturgia di compone di diverse parti. 
Numerale  nel corretto ordine cronologico e collegale alle figure.

BENEDIZIONE DEL FUOCO

LITURGIA EUCARISTICA

LITURGIA DELLA PAROLA

BENEDIZIONE DEL CERO PASQUALE

LITURGIA DELL’ACQUA O BATTESIMALE



 

Indovina l’indovinello

Rispondi all’indovinello: 

È colomba, vento e fuoco,
il suo soffio dà la vita,
trasmette al cristiano i suoi doni
per unire la Santa Chiesa.

_____________________________
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Adattato da: aprendemosencatequesis.blogspot.it/

Indovina l’indovinello

Rispondi all’indovinello: 

Inizia con la lettera A.
Gesù ne scelse Dodici
e li inviò ad annunciare il regno dei cieli

________________________________

Scrivi i loro nomi: 

________________________________

________________________________

________________________________

________________________________

________________________________

________________________________

________________________________

________________________________

________________________________

________________________________

________________________________

________________________________



 

Indovina l’indovinello

Unisci i punti da 1 a 35

Rispondi all’indovinello: 

Sono una tavola sacra dove i 
fedeli vanno per ricevere nel 
loro cuore Gesù fatto pane.

_______________________
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